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SAGGI STRATIGRAFIC  

Casino Mediceo Palazzo Buontalenti, via Cavour 57/59, Firenze 

Ottobre 2018  

Saggi e Schedature realizzate da: 

Conservatore/Restauratore di Beni Culturali 
Daniela Murphy Corella ACR  

Titolare e Direttore Tecnico della National Heritage Conservation. 
Sede legale, via del Pelagaccio 4 Int/b, 50014 Fiesole, Firenze. 

Partita IVA 04978610485 Codice Fiscale: MRPDLM69L52Z131T. 
Telefono 0039 3394445965 

Posta Elettronica:  
national.heritage.conservation@gmail.com 

Pec danielamurphy@pec.it 
 e 

 Art  Researcher Marianna Crowley 

crowley.art.researcher@gmail.com 

Direzione dei lavori Arch. Barbara Lami AGA 

Via di mezzo n°4/R 

Firenze  
Telefono 0552260051 

Posta Elettronica:  
agacontatti@gmail.com 

Proprietà: Agenzia del Demanio. 

Committenza: Istituto Universitario Euro-
peo. 

Alta Sorveglianza di Firenze: 
Soprintendenza Archeologica delle Arti, 
Paesaggio per la città metropolitana di 
Firenze e le provincie di Pistoia e Prato.   
Architetto Hosea Scelza e Storico dell’ar-
te Dotto Claudio Paolini. 

Lo scopo principale della campagna è 
quello di verificare la presenza sotto scial-
bo di decori o intonachi antichi di rilevan-
za storico artistico propedeutico all’inter-
vento previsto per l’inserimento d’impianti 
elettrici e di condizionamento. Le sale 
oggetto della campagna sono: 

Piano terra: 
1. Stanza T.79 Sala Cosimo I
2. Stanza T.77 Sala Francesco I
3. Stanza T.74 Sala Ferdinando I
4. Stanza  T.67 Sala Cosimo II 

5. Stanza T.133 Edificio B

Mezzo piano 

6. Stanza A.16

Primo Piano: 
7. Stanza 1.62&1.63
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SAGGI STRATIGRAFIC  

Piano terra  

Casino Mediceo, stanze: T.79, T.77, T.74, T76 per l’inserimento d’impianti elettrici e di 

condizionamento. 

Totale saggi realizzati nelle sale interes-
sate dal ciclo pittorico risalente al primo 

ventennio del seicento: 

Piano terra: 
1. Stanza T.79 Sala Cosimo I N° saggi 10
2. Stanza T.77 Sala Francesco I N° saggi
3. Stanza T.74 Sala Ferdinando I N° saggi 16
4. Stanza  T.67 Sala Cosimo II N° saggi 9

Bibliografia per le fonti storiche del ciclo affrescato 
seicentesco: Fasto di Corte, la decorazione mura-
le nelle residenze dei Medici e dei Lorena. Vol 1. 
a cura di Mina Gregori, testi di Elisa Acanfora, 
Novella Barbolani di Montauto, Nadia Bastogi, 
Maura Chiavacci, Lisa Goldenberg Stoppato e 
Riccardo Spinelli. 2005 Edifir. 
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Stanza T79 Sala di Cosimo I - Campagna saggi, Palazzo Buontalenti, pianoterra 

Sala di Cosimo I de’Medici 

T79 

Pittura a buon fresco raffigurante L’Apo-

teosi di Cosimo I de’Medici. Pittori; Ana-

stagio Fontebuoni - Michelangelo Cinga-

nelli e bottega per le grottesche. 

Ciclo pittorico eseguito tra l’aprile del 

1622 e il luglio 1623. 

Riassunto 

Risultati campagna di saggi parietali 

e imbottitura finestra e porta 

Totale N° di saggi: 10 

I saggi parietali rivelano una stratigrafia 

base composta da 5 tinteggiature princi-

pali eseguite con campiture di colori sem-

plici riquadrate con zoccolatura e  

filettature decorative intorno alle porte e le finestre.  

Non sono stati trovati decori di rilievo storico artistico benché gli intonaci sotto scialbo siano antichi e con 

tutta probabilità antecedenti ai cicli pittorici raffigurati nel soffitto e nelle lunette. Questi intonaci presenta-

no una serie di scialbature bianche a base di calce volutamente raschiati via per garantire l’adesione di 

successive tinteggiature. D’interesse è la prima tinteggiatura ritrovata direttamente sopra gli intonaci anti-

chi che ha tutte le caratteristiche dei verde Lorena e perciò databili alla metà del settecento.  

I saggi eseguiti nell’imbottitura della finestra rivelano lo stesso intonaco antico corrispondente a quello 

ritrovato sulle pareti. Anche in questo caso l’intonaco presenta una serie di scialbature bianche a base di 

calce. Dipinti sopra queste scialbature si riscontrano frammenti di una pittura a secco con filettature dora-

te che richiamano il decoro a grottesca presente nell’arco superiore dell’imbotte, anche questo eseguito 

a secco e pesantemente ridipinto. A nostro parare i decori in vista e quelli sotto scialbo presenti nell’im-

botte della finestra e nell’imbotte della porta che dà alla sala attigua (Sala di Francesco I, T77) sono suc-

cessive al ciclo pittorico eseguito a buon fresco dal Fontebuoni e dal Cinganellli e potrebbero essere coe-

vi alla tinteggiatura verde Lorena. Sopra i frammenti a secco degli imbotti si ritrova una ridipintura, sem-

pre a secco, dove il decoro a grottesca è stato semplificato. A livello materico questa ridipintura ha carat-
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Stanza T79 Sala di Cosimo I - Campagna saggi, Palazzo Buontalenti, pianoterra 

Fotomontaggio delle campiture base di colore ritrovate 

teristiche tipicamente ottocentesche.  La tinteggiatura beige, oggi visibile, ricopre quest’ultima ridipintura 

indicando che i decori nell’imbotte della finestra erano in vista fino a poco tempo fa.  Prima di realizzare 

la tinteggiatura odierna è stato applicato uno strato preparativo a base di gesso. Tale strato è stato con 

tutta probabilità realizzato preventivamente per proteggere la pittura a secco sottostante.  Bisogna sotto-

lineare che i decori a secco nelle imbotti sono estremamente fragili, frammentati e privi d’adesione ai 

substrati e pertanto riteniamo che qualsiasi tentativo di scopritura ponga un rischio troppo elevato alla 

stabilità dei frammenti ancora presenti sotto scialbo.    

Nota: 

La filettatura viola che percorre le architetture inferiori delle lunette 1a è una ridipintura a secco. Questa ridipintura 

è matericamente identica alla filettatura viola riscontrata intorno alla finestra e intorno alla porta che dà sulla Sala 

di Francesco I, A29,  e che riteniamo sia coeva all’intervento verde Lorena. Inoltre, i cartigli posti alla base delle 

lunette sono stati contornati dalle varie tinteggiature, indicando che i perimetri inferiori delle lunette sono stati par-

zialmente coperti, modificando le loro dimensioni originarie. 

Segue un analisi dettagliata dei saggi eseguiti. Nb/ Tutti i saggi sono stati fotografati a luce diretta e a luce radente 

e possono essere visionati nell’Allegato A. 

P.1

1 2 3 4 5a 5 

La fotografia della parete N°1 è un fotomontaggio 
rappresentativo delle stratigrafie base. 

Saggio N°10 

1 Intonaco compatto e liscio a base di calce e sab-
bia, probabilmente antecedente al ciclo pittorico 
sul soffitto e lunette. Sull’intonaco si ritrovano una 
serie di scialbature bianche a base di calce, volu-
tamente raschiate vie per garantire l’adesione del-
la tinteggiatura successiva. 
Tracce di una fascia viola eseguita a secco si so-
no ritrovate nell’imbotte della finestra e della porta. 
Questa fascia pare essere coeva al verde Lorena 
ed è materia identica alla fascia perimetrale alla 
lunetta, anche questa realizzata a secco 1a. 
 2 Tracce di un verde Lorena a base di calce; sul 
verde si ritrovano tracce di una ripassatura a tem-
pera gialla. 
3. Strato a base di calce e aggregato blu ottocento
con rinfrescata a calce blu scuro.
4. Tempera gialla novecento.
5a. Preparazione a base di gesso applicato per
ricevere la tempera lavabile beige chiaro odierno.
5.

La fot
rapprapp

SaSaSagg

11 Into
bia, p
sul so
serie 
tame
la tin
Trac
no rit
Ques
ed è
lunett
2 Tr
verde
pera
3.3. St
con ri
4.4.4. Te
5a5a5a. Pr
riceve
5.5.

1 

2 3 

4 

4 

5

5 6 

n°10 

1a 



 5 

Stanza T79, Sala di Cosimo I - Parete N°1  

Campagna saggi, Palazzo Buontalenti, pianoterra 

P.1

n°10 

n°1 

n°9 

n°1 n°1 

1 1 

Saggio N°1 

1 Intonaco compatto e liscio a base di calce e sabbia, probabilmente antecedente al ciclo pittorico sul soffitto e 
lunette. Sull’intonaco si ritrovano una serie di scialbature bianche a base di calce, volutamente raschiate vie per 
garantire l’adesione della tinteggiatura successiva. La fascia viola potrebbe essere coeva al verde Lorena.  
2 Tracce del verde Lorena e tempera gialla.  
2a Imbotte porta; decoro a secco con filettatura dorata coeva al verde Lorena. 
3 Strato a calce blue ottocento, con filetto scuro a riquadrare la porta e campitura gialla intorno alla specchiatu-
ra di colore terracotta, 3a.  
4. Tempera gialla novecento.
5. Tempera lavabile odierna con preparazione a base di gesso.

2 

2 

2a 

3 

3a 

3a 

3 

4 
4 

4 

4 

5 

NOTE La rottura dell’intonaco originale intorno alla porta e successiva tamponatura con malte a base di calce, indica 
la sostituzione della porta che da alla Sala di Francesco I T77.  
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P.2

Stanza T79 Sala di Cosimo I - Parete N°2 

Campagna saggi, Palazzo Buontalenti, pianoterra 

n°3 

Saggio N°3 

1 Intonaco compatto e liscio a base di calce e sabbia, probabilmente antecedente al ciclo pittorico sul soffitto e 
lunette. Sull’intonaco si ritrovano una serie di scialbature bianche a base di calce, volutamente raschiate via per 
garantire l’adesione della tinteggiatura successiva. 
2 Tracce di un verde Lorena a base di calce; sul verde si ritrovano tracce di una ripassatura a tempera gialla. 
3. Strato a base di calce e aggregato blu ottocento con rinfrescata a calce blu scuro.
4. Tempera gialla novecento.
5. Tempera lavabile odierna con preparazione a base di gesso.

A&   Riguarda il frontespizio di un camino in pietra serena coperta da uno strato di calce bianca e succes-
sivi strati, da 2 a 5.  La presenza sulla calce bianca di tracce del verde Lorena indica che il camino fu occultato 
in occasione della tinteggiatura Lorena. 

SaSaggggioio N N°3°3

n°3 
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3 4 

5 
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P.3

Stanza T79 Sala di Cosimo I - Parete N°3 

Campagna saggi, Palazzo Buontalenti, pianoterra 

n°4 n°5 

n°4 

n°5 

Saggi N°4 e N°5 

1 Intonaco compatto e liscio a base 
di calce e sabbia, probabilmente 
antecedente al ciclo pittorico sul 
soffitto e lunette. Sull’intonaco si 
ritrovano una serie di scialbature 
bianche a base di calce, voluta-
mente raschiate vie per garantire 
l’adesione della tinteggiatura suc-
cessiva. 
2 Tracce del verde Lorena a base 
di calce, sul verde si ritrovano trac-
ce di una ripassatura a tempera 
gialla. 
3. Strato a base di calce e aggrega-
to blu—ottocento con rinfrescata a
calce blu scuro.
4. Tempera gialla —novecento.
5. Tempera lavabile odierna con
preparazione a base di gesso.

2 1 

1 

2 

3 

3 

4 

4 5 

5 

NOTE 

La tamponatura della porta A e il 
decoro a finto marmo sul portale 
sono coevi all’intervento verde Lo-
rena. 
Da notare che la campitura verde 
Lorena include una zoccolatura a 
finto marmo molto simile a quella 
riportata sul portale. 

A 
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   P.4 

Stanza T79 Sala di Cosimo I - Parete N°4 

Campagna saggi, Palazzo Buontalenti, pianoterra 

n°5 

n°6 

n°7 

n°8 

n°6 n°8 

Saggio N°6  dimostra che la finestra non è originale alla stanza e fu costruita prima della tinteggiatura ottocentesca 
blu (strato n°3 p5) e dopo la tinteggiatura a tempera gialla novecentesca (strato n°4 p5) 
1 Intonaco ruvido a calce e sabbia che contorna la finestra. 
2 Tempera gialla novecento con filettatura scura intorno alla finestra. 
3 Tempera lavabile odierna con preparazione a base di gesso. 
 

Saggio N°8 eseguito nell’imbotte della finestra. 
1 Intonaco compatto e liscio a base di calce e sabbia, probabilmente antecedente al ciclo pittorico sul soffitto e lunet-
te. Sull’intonaco si ritrovano una serie di scialbature bianche a base di calce e frammenti di una pittura a secco con 
filettatura dorata che dovrebbero raffigurare la continuazione del decoro a grottesca presente nell’arco superiore 
dell’imbotte. Questa pittura a secco è stata ripassata da una seconda versione pittorica, sempre eseguita a secco. 
2  Intonaco ruvido che sormonta l’intonaco antico. Questo intonaco contorna la finestra indicando che questa è stata 
sostituita in tempi recenti. 
3  Tempera lavabile odierna con preparazione a base di gesso. 

1 

2 

3 

1 

1 2 3 

NOTE  
 

La mancanza sull’imbotte della tinteggiatura ottocentesca blu, (strato n°3, p5) e della tinteggiatura a tempera gialla 
novecentesca (strato n°4, p5), entrambi riscontrati sulle pareti, indica che i decori nell’imbotte erano in vista fino a 
tempi recenti. 
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Sala di Francesco I de’Medici 
T77 

Pittura a buon fresco raffigurante 
putti volanti con la corona Grandu-
cale, allegorie e grottesche. Pittore 
Ottaviano Vannini con l’aiuto della 
bottega del Cinganelli per le parti 
secondarie. Ciclo pittorico eseguito 
tra il 30 aprile 1622 e il 13 luglio 
1623. 

Riassunto 

Risultati campagna di saggi parietali 
e imbottitura finestra e porta 

Totale N° di saggi: 15 

I saggi parietali hanno rivelato la presenza dello stesso intonaco antico descritto nella sala di Cosimo I, 
escludendo la parete N°2 che presenta uno strato d’intonaco più moderno. Gli interventi di tinteggiatura 
sono composti da 4 strati, partendo dallo stesso verde Lorena riscontrato nella sala precedente. Non si 
sono trovati pitture di rilevanza storico artistica e i saggi eseguiti sull’imbotte della finestra hanno dato 
esiti simili a quelli riscontrati nella sala di Cosimo I. D’interesse è un saggio eseguito nell’imbotte della 
finestra (parete 4, saggio 14) dove frammenti della fascia viola che percorre l’imbotte della finestra sono 
visibili su una stuccatura relativamente moderna, confermando che la fascia possa essere coeva all’in-
tervento verde Lorena. In questa sala l’apertura di tre porte ha comportato il rimodellamento degli intona-
ci originali con l’inclusione assai estesa d’intonaci relativamente moderni tinteggiati con un colore salmo-
ne a base di calce. 

Stanza T77 Sala di Francesco I - Campagna saggi, Palazzo Buontalenti, pianoterra 
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P.2

P.3
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Stanza T77 Sala Francesco I - Campagna saggi, Palazzo Buontalenti, pianoterra 

Fotomontaggio delle campiture base di colore ritrovate Fotomontaggio delle campiture base di colore ritrovate

1a 

P.1

1 2 3 4 5 

La fotografia della parete N°1 è un fotomontaggio rappresentativo delle stratigrafie base. 

1 Intonaco compatto e liscio a base di calce e sabbia, probabilmente antecedente al ciclo pittorico sul soffitto e lunet-
te. Sull’intonaco si ritrovano una serie di scialbature bianche a base di calce e frammenti di un decoro a secco con 
filettature semplici. Questi strati sono stati volutamente raschiati via per garantire l’adesione della tinteggiatura suc-
cessiva. 
Tracce della fascia viola eseguita a secco a profilo dell’imbotte della finestra. Questa fascia pare essere coeva al 
verde Lorena ed è materia identica alla fascia perimetrale alle lunette, anche questa realizzata a secco. 1a 

2 Tracce di un verde Lorena a base di calce, sul verde si ritrovano tracce di una ripassatura a tempera gialla. 
3 Strato a base di calce e aggregato di colore viola ottocento. 
4 Strato a base di calce e aggregato di colore salmone novecento. 
5 Tempera lavabile beige chiaro odierno con preparazione a base di gesso.  

A sinistra un’ipotesi della 
tinteggiatura Lorena con 
fasce decorative viola e 
rifacimento dei decori a 
grottesca nell’imbotte della 
finestra. 
Dal saggio N°2 Parete 1 
abbiamo potuto individuare 
che l’occultamento della 
porta, che dà sulla sala 
attigua (Sala di Ferdinando 
I, T74), è avvenuto in tempi 
relativamente recenti.  
Come avvenuto nella sala 
di Cosimo I, T79, i cartigli 
delle lunette sono stati con-
tornati dalle diverse tinteg-
giature, rimpiccolendo gli 
elementi architettonici infe-
riori. 
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Stanza T77 Sala Francesco I - Campagna saggi, Palazzo Buontalenti, pianoterra 

   P.1 

n°1 

n°1 n°1 

n°2 
n°3 

1 

1 

Saggio N°1  
 

1 Intonaco compatto e liscio a base di calce e sabbia, probabilmente antecedente al ciclo pittorico sul soffitto e lunet-
te. Sull’intonaco si ritrovano una serie di scialbature bianche a base di calce e frammenti di un decoro a secco a con-
tinuazione del decoro a grottesca presente sull’arco superiore dell’imbotte della finestra, anche questa eseguita a 
secco. Come riscontrato nelle sale precedenti, a profilare l’imbotte della finestra si evidenziano tracce della fascia 
viola coeva al verde Lorena. Sull’imbotte non sono presenti le successive tinteggiature ritrovate sulle pareti, indican-
do che i decori a grottesche errano probabilmente in vista fino all’ultima tinteggiatura. 
2 Tempera lavabile beige chiaro odierno con preparazione a base di gesso.  
3 Tamponatura con malta ruvida a base di calce e sabbia che sormonta l’intonaco antico e percorre il perimetro della 
finestra, indicando che questa è stata sostituita in tempi recenti. 
 

Saggi N°2 e N°3 rivelano che le tamponature presenti sono d’epoca recente e che intorno all’apertura occultata c’era 
la solita fascia viola e decorare il perimetro della porta. 

2 

2 

3 
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Stanza T77 Sala Francesco I - Campagna saggi, Palazzo Buontalenti, pianoterra 

P.2

n°4 
n°5 

1 

n°4 n°4 

Saggio N°4 a luce diretta e luce radente. 

1 Intonaco compatto a base di calce e sabbia che appare più moderno dell’intonaco compatto già 
identificato da noi come un intonaco antico. Questo intonaco è stato trattato con varie mani di bianco 
di calce volutamente raschiate. La superfice è stata parzialmente martellinata per garantire l’adesione 
dell’intonacatura successiva.  
2 Strato a base di calce e aggregato di colore salmone novecento. 
3 Tamponatura con malta cementizia che sormonta l’intonaco antico e percorre il perimetro della por-
ta, indicando che questa è stata sostituita in tempi recenti. 
4 Tempera lavabile beige chiaro odierno con preparazione a base di gesso. 

Saggio N°5 rivela tracce di una tinteggiatura a calce colore lilla (ottocento). Su questa parete non si 
sono rilevate tracce della tinteggiatura verde Lorena che potrebbe corroborare l’ipotesi di un intonaco 
post Lorena. 

2 3 

4 
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Stanza T77  Sala Francesco I - Campagna saggi, Palazzo Buontalenti, pianoterra 

P.3

n°6 

n°7 

n°8 

n°6 n°7 

Saggio N°6 a luce diretta e luce radente. 

1 Intonaco compatto e liscio a base di calce e sabbia, probabilmente antecedente al ciclo pittorico sul soffitto e lunet-
te. Sull’intonaco si ritrovano una serie di scialbature bianche a base di calce volutamente raschiate per garantire l’a-
desione della tinteggiatura successiva. 
2 Strato d’intonaco a base di calce e aggregato con tinteggiatura a calce colore salmone (novecento). Questo strato 
sormonta l’intonaco antico e percorre la perimetria della porta del bagno posizionata nella parete n°2. 
3 Tempera lavabile beige chiaro odierno con preparazione a base di gesso.  

Saggio N°5 rivela tracce della tinteggiatura colore lilla (ottocento). Su questa parete non si sono rilevate tracce della 
tinteggiatura verde Lorena che potrebbe corroborare l’ipotesi di un intonaco post Lorena. 

Saggio N°7 rivela un saggio in profondità dove si evidenzia: 

1 intonaco compatto e liscio a base di calce e sabbia, probabilmente antecedente al ciclo pittorico sul soffitto e lunet-
te con tracce di scialbature bianche a base di calce; 
2 arriccio privo di disegni, sinopie o quadrature; 
3 tessuto murario a base di mattoni. 

1 

2 

3 

1 

2 

3 
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Stanza T77 Sala Francesco I - Campagna saggi, Palazzo Buontalenti, pianoterra 

   P.4 

n°9 

n°10 

n°11 

n°12 

n°13 

n°14 

n°15 

n°1 

n°9 

n°10 n°11 

14

n°14 

Saggio N°9, 10, 11 
 

1 Intonaco compatto e liscio a base di calce e sabbia, probabilmente 
antecedente al ciclo pittorico sul soffitto e lunette. Sull’intonaco si ritro-
vano una serie di scialbature bianche a base di calce e frammenti di una 
pittura a secco con filettatura semplice. Questi strati sono stati voluta-
mente raschiati per garantire l’adesione della tinteggiatura verde Lorena 
visibile in forma di micro frammenti. 
2 Strato a base di calce e aggregato di colore viola ottocento. 
3 Strato a base di calce e aggregato di colore salmone novecento. Que-
sto strato percorre il perimetro della porta indicando che questa è relati-
vamente moderna. 
4 Tempera lavabile beige chiaro odierno con preparazione a base di 
gesso.  
 

Saggio N°14  
 

1 Intonaco antico nell’imbotte della finestra con scialbature bianche a 
base di calce e tracce della fascia viola d’epoca Lorena.
2 Intonaco a base di calce che sormonta l’intonaco antico ma nel con-
tempo si trova al di sotto dei frammenti viola indicando che questi non 
sono coevi al ciclo pittorico del soffitto e lunette. Questo strato d’intona-
co è correlato alla sostituzione della finestra. 

3 

3 

1 

1 

1 

2 

2 

4 

1 

2 
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Sala di Ferdinando I de’Medici 
T74 

Pittura a buon fresco raffigurante; 
guerriero con spada sguainata, co-
rona Granducale e stemma medi-
ceo, (probabile personificazione di 
Marte, dio della guerra). Pittore Mi-
chelangelo Cinganelli. Opera ese-
guita fra il 1622  e il 1623. 

Riassunto 

Risultati campagna di saggi parietali 
e imbottitura finestra e porta 

Totale N° di saggi: 16 

In questa sala l’intonaco antico che caratterizza le altre sale affrescate oggetto di questa cam-
pagna è stato demolito è sostituito da un intonaco a calce e sabbia ruvido tipicamente ottocen-
tesco. Il decoro a calce relativo all’intonacatura ottocentesca è composto da bande verdi scure 
alternate con bande chiare, zoccolatura e specchiatura semplice e bande viola con filettatura 
rossa a profilare la finestra e le porte d’ingresso. Il decoro ottocentesco ripropone  le bande vio-
le intorno alle finestre a rispecchiare le bande settecentesche riscontrate nelle sale antecedenti. 
La situazione degli imbotti è analoga a quanto riscontrato nelle precedente sale, ovvero, l’esi-
stenza di un intonaco antico con sopra una pittura a secco, probabilmente settecentesca, che 
ripropone il motivo a grottesca presente nell’arco superiore degli imbotti. Questa ridipintura è a 
sua volta coperta con una seconda ridipintura a secco eseguita con tutta probabilità in occasio-
ne del decoro ottocentesco. Gli ’imbotti presentano una successiva tinteggiatura semplice a 
bianco di calce giallo che potrebbe risalire al novecento. 

Stanza T74 Sala Ferdinando I - Campagna saggi, Palazzo Buontalenti, piano terra 

Sa

Pitt
gu
rona
ceo
Ma
che
gu

Riassunto

P.1

P.2

P.3

P.4
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Stanza T74 Sala Ferdinando I - Campagna saggi, Palazzo Buontalenti, pianoterra 

Fotomontaggio delle campiture base di colore ritrovate Fotomontaggio delle campiture base di colore ritrovate

La fotografia della parete N°4 è un fotomontaggio rappresentativo delle stratigrafie base. 

1 Intonaco ruvido a calce e sabbia ottocentesco. I saggi in profondità non hanno riscontrato la presenza degli intona-
ci antichi presenti nelle altre sale. 
2 Strato a base di calce con disegno a bande alternate verde scuro e verde chiaro con balza a specchiatura grigia. 
Questo decoro è coevo all’intonacatura ottocentesca e pertanto databile allo stesso periodo.  
3 Strato a bianco di calce giallo con tracce di una rinfrescata verde a tempera probabilmente risalente al novecento. 
4 Tempera lavabile beige chiaro odierno con preparazione a base di gesso e pannellatura lignea.  

2a Il decoro ottocentesco ripropone la fascia viola intorno alla finestra imitando le fasce settecentesche presenti nelle 
altre sale e viene ripassata la geometria a grottesca settecentesca presente nell’imbotte della finestra. A eccezione 
dell’arco dipinto, i decori presenti in entrambi gli imbotti laterali della finestra vengono occultati con l’ultima tinteggia-
tura (4). 

2 Saggio eseguito su parete 2 evidenziando il decoro a bande alternate ottocentesco. 2a si riferisce al saggio ese-
guito accanto all’imbotte della finestra evidenziando la balza a specchiatura grigia e il filetto di profilo rosso. 

1 2 3 4 2a 

16

2 2a 

P.4
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Stanza T74 Sala Ferdinando I - Campagna saggi, Palazzo Buontalenti, pianoterra 

P.1

n°1 

n°2 

n°3 

Saggio N°1 

1 Pittura a calce ottocentesca su intonaco ottocentesco con 
decoro alternato di bande verde chiaro e verde scuro. 
2 Pittura a calce gialla con tracce di una rinfrescata a tempe-
ra verde, entrambi gli strati risalgono con tutta probabilità al 
novecento. 

Saggio N°3 

1 Intonaco a calce e sabbia, ruvido, tipicamente ottocente-
sco. 
2 Decoro coevo all’intonaco ottocentesco a base di calce, 
con bande alternate verde chiaro e verde oscuro. 
3 Pittura a calce gialla con tracce di una rinfrescata a tempe-
ra verde, entrambi gli strati risalgono con tutta probabilità al 
novecento. 
4 Tinteggiatura odierna beige a tempera lavabile su strato 
preparatorio a gesso. 

n°1 

1 

2 

n°3 

1 2 

3 

4 
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Stanza T74 Sala Ferdinando I - Campagna saggi, Palazzo Buontalenti, pianoterra 

   P.2 

n°4 

n°5 

n°6 

n°7 

n°4 n°5 

Saggi N°4 e N°5 
 

1 Intonaco a calce e sabbia, ruvido, tipicamente ottocentesco. 
2 Decoro coevo all’intonaco ottocentesco a base di calce, con bande alternate verde chiaro e verde scuro. 
3 Pittura a calce gialla con tracce di una rinfrescata a tempera verde, entrambi gli strati risalgono con tutta 
probabilità al novecento. 
4 Tinteggiatura odierna beige a tempera lavabile su strato preparatorio a gesso. 
 

Saggio N°6 Rivela che il portale in pietra serena della porta d’ingresso è stato ringrossato con una malta 
tinteggiata di grigio. 

2 

3 

1 2 3 4 

1 

4 

NOTE 

La tamponatura visibile a luce radente intorno alla prova n°4 è un risanamento della struttura portante a mattoni 
danneggiata da una vecchia infiltrazione d’acqua e successiva cristallizzazione salina. Danni simili si riscontrano 
nella lunetta affrescata sopra la prova. 
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Stanza T74 Sala Ferdinando I - Campagna saggi, Palazzo Buontalenti, pianoterra 

P.3

n°8 

n°9 

Saggi N°8 e N°9 

Questi due saggi evidenziano lo strato a calce gialla con tracce di una rinfrescata a tempera verde; en-
trambi gli strati risalgono con tutta probabilità al novecento. Le tracce di verde sono relative alla pittura a 
bande alternata ottocentesca. 

NOTE 

Il portale centrale è di pietra serena con tinteggiatura moderna di colore grigio. La tamponatura della porta è di epo-
ca recente. 

n°8 n°9 
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Stanza T74 Sala Ferdinando I - Campagna saggi, Palazzo Buontalenti, pianoterra 

P.4P.4

n°10 n°11 

n°12 

n°13&14 

n°15 

n°16 

1 

Saggi N°10, 13 e 14 - Interno imbotte porta e finestra. 

1 La fascia viola è stata dipinta sull’intonaco ottocentesco e fa parte del decoro a banda verde. 
2 Intonaco antico, matericamente simile a tutti gli intonaci antichi ritrovati nelle imbotti delle fine-
stre. L’intonaco ha una serie di scialbature bianche a calce con sopra un decoro a secco ad imi-
tazione del decoro a grottesca presente nell’arco superiore dell’imbotte, databile alla metà del 
settecento. Sopra il decoro settecentesco si trovano tracce di una ridipintura a secco probabil-
mente coeve all’intervento ottocentesco. 
3 Pittura a calce gialla con tracce di una rinfrescata a tempera verde, entrambi gli strati risalgono 
con tutta probabilità al novecento. 
4 Tinteggiatura odierna beige a tempera lavabile su strato preparatorio a gesso. 

n°10 n°13&14 

1 

1 

2 
2 

2 

2 

3 

3 

3 

4 

4 
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Sala di Cosimo II de’Medici  
T67 

 

Pittura a buon fresco raffigurante Cosimo 
II de’Medici attorniato dai simboli delle Ar-
ti. Pittore Anastagio Fontebuoni per la 
scena centrale e Michelangelo Cinganelli 
per le grottesche. Opera eseguita fra l’a-
prile 1622 e il luglio1623. 

Riassunto 

Risultati campagna di saggi parietali  
e imbottitura finestra e porta 

 

Totale N° di saggi: 9 

In questa sala l’intonaco antico che 
caratterizza le altre sale affrescate og-
getto di questa campagna è stato  
quasi interamente demolito è sostituito   

da un intonaco a calce e sabbia tipicamente settecentesco privo di decori o tinteggiature di 
rilievo, fuorché una filettatura a cornice semplice intorno alla porta tamponata nella parete n°
3.   
La situazione delle imbotti è analoga a quella descritta per le altre sale con l’eccezione di un 
frammento ritrovato nel lato destro della finestra dove si è ritrovato una porzione di fascia a 
profilo dipinta con legante minerale e risalente all’epoca dell’intonaco antico. A sormontare 
questo frammento abbiamo individuato un intonaco settecentesco con dipinto a bianco di cal-
ce e la solita fascia a profilo viola, confermando la nostra ipotesi iniziale che data tutte le fa-
sce viola al decoro verde Lorena. 

 

 

Stanza T67 Sala Cosimo II - Campagna saggi, Palazzo Buontalenti, piano terra 

   P.1 

   P.2 

   P.3 

   P.4 
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da un intonaco a calce e sabbia tipicamente settecente
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Stanza T67 - Sala Cosimo II Campagna saggi, Palazzo Buontalenti, pianoterra 

P.1

n°1 n°2 

1 2 

Saggi N°1 

1 Intonaco settecentesco martellinato con sopra tracce di un intonachino ottocentesco 
(anch’esso martellinato) e successiva intonacatura ruvida, moderna a calce e sabbia. 

Saggio N°2 

1 Portale in pietra serena con tinteggiatura grigia a tempera lavabile. 

1 

1 



 23 

Stanza T67 Sala Cosimo II - Campagna saggi, Palazzo Buontalenti, pianoterra 

4 

3 

   P.2 

n°4 
n°4 

Saggi N°4  
 

1 Intonaco antico con fascia dipinta affresco. Questo frammento è l’unico frammento di 
pittura antica ritrovato nelle stanze oggetto della campagna di saggi. 
2 Intonaco settecentesco con fascia viola a bianco di calce. 
3 Intonachino ottocentesco con sopra tracce di una pittura a calce gialla. 
4 Tinteggiatura odierna bianca a tempera lavabile con preparazione a gesso. 

1 

1 

2 

2 3 

3 

4 
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Stanza A67 - Sala Cosimo II Campagna saggi, Palazzo Buontalenti, pianoterra 

P.3

N°5 

5 
6 

N°6 

Saggio N°5 eseguito sulla tamponatura di una porta. 

La mancanza dell’intonachino ottocentesco indica un intervento d’occultamento recente. 
1 Tamponatura recente. 
2 Intonaco grezzo a malta e sabbia. 
3 Intonaco moderno con una prima tinteggiatura a tempera lavabile gialla e successivo strato a tempera 
lavabile bianco.  

Saggio N°6 

1 Arriccio settecentesco. 
2 Intonaco settecentesco. 
3 Intonachino ottocentesco con sopra tracce di una pittura a calce gialla. 
4 Malta della frattazzatura del tamponamento della porta. 
5 Intonaco moderno con una prima tinteggiatura a tempera lavabile gialla e successivo strato a tempera 
lavabile bianca.  

1 2 3 

1 
2 

3 

4 5 
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Stanza T67 Sala Cosimo II - Campagna saggi, Palazzo Buontalenti, pianoterra 

   P.4 

6 

7 

6a 

8 

9 

Prova N°8 
Prova N°6 

Saggio N°6 
 

1 Frammento d’intonaco antico con scialbature a bianco di calce. 
2 Intonaco settecentesco martellinato. 
3 Intonachino ottocentesco con sopra tracce di una pittura a calce gialla martellinato. 
 

Saggio N°8 

Questo saggio, insieme ai saggi 6a e 7, rivelano una cornice dipinta a bianco di calce con filettatura sem-
plice di colore rosso e blu che è coeva all’intonaco martellinato settecentesco. La presenza dell’intonachi-
no ottocentesco con tinteggiatura gialla martellinato all’interno della porta tamponata indica che la porta fu 
occultata durante l’intervento ottocentesco. 
 

1 Pietra serena profilo porta. 
2 Intonaco settecentesco martellinato con cornice dipinta a profilo della porta tamponata. 
3 Intonachino ottocentesco con sopra tracce di una pittura a calce gialla martellinato. 
4 Intonaco moderno con due strati di tempera lavabile, giallo e bianco. 

1 2 3 1 2 

3 

4 
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SAGGI STRATIGRAFIC  

Piano terra  

Edificio B stanza T133 per l’inserimento di una scala. 

Saggi eseguiti in stanza T133 su Parete 

1, Parete 3, Parete 4. 

Totale numero di saggi: 3 



 27 

Riassunto 

La stanza presenta un’intonacatura a base 

di calce e sabbia relativamente moderna 

con tinteggiatura a base di calce grigia. 

Non sono stati trovati intonaci antichi né 

decori parietali. I saggi in profondità rileva-

no un tessuto murario a base di mattoni. 

La campagna fotografica completa può 

essere visualizzata nel file digitale allegato 

a questa relazione. 

Edificio B stanza T133 - Campagna saggi, Palazzo Buontalenti, piano terra 

La

di

co

No

de

no

La

es

a 

Campagna saggi, 

P.1

P.3

P.2P.4

27

Prova N°3 Parete N°1 

1 Intonaco moderno a base di cal-
ce e sabbia con tinteggiatura grigia 
a calce. 
2 Tinteggiatura odierna a tempera 
lavabile beige con preparazione a 
base di gesso. 

Prova N°1 Parete N°4 

1 Tessuto murario a base di matto-
ni. 
2 Arriccio a base di calce e sabbia. 
3 Intonaco moderno a base di cal-
ce e sabbia con tinteggiatura grigia 
a calce. 
4 Tinteggiatura odierna a tempera 

lavabile beige con preparazione a 

base di gesso. 

Prova N°3 Parete N°1 

Luce diffusa. 

Prova N°3 Parete N°1 

Luce radente. 

1 1 

2 2 

Prova N°1 Parete N°4 

Luce diffusa. 
Prova N°1 Parete N°4 

Luce radente. 

1 1 

2 

2 

3 3 

4 
4 
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SAGGI STRATIGRAFIC  

 Piano ammezzato 

Casino Mediceo, stanze: 

Stanza A16 per l’inserimento di una scala. 

Saggi eseguiti in stanza A16 su 

Parete 5. Totale numero di  

saggi: 4 
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Riassunto

Sulla parete N°1 sono stati trovati frammenti di un intonaco probabilmente settecentesco 

con campitura ocra gialla e cornice nera a profilo della finestra ad arco. La cornice a pro-

filo nera è stata realizzata tramite un’incisione indiretta indicando una pittura mineralizza-

ta. A ricoprire questo strato troviamo una seconda mano di ocra gialla a campitura sem-

plice realizzata a bianco di calce. Valutando la tipologia di degrado presente su entrambi 

gli strati, possiamo constatare che questi erano una volta all’esterno. Tracce di questi 

decori non sono stati rilevati sulle altre pareti. L’intera stanza è stata rintonacata con un 

intonachino cementizio applicato su un primer di natura sintetica. La prova eseguita 

sull’arco tamponato posizionato sulla parete opposta a quella della finestra (P.3), rivela 

un arco a mattoni tamponato con un materiale a base di sabbia e calce che potrebbe ri-

salire all’ottocento. 

Stanza A16 Campagna saggi, Palazzo Buontalenti, piano ammezzato za A16 Campagna saggi, Palazzo Buontalenti, piano ammezzat

P.1

P.3

P.2P.4

29

N°1 

 N°2 

P.1
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SaggioN°2 Parete N°1 

Luce radente. 

SaggioN°3 Parete N°1 

Luce diffusa 

SaggioN°4 Parete N°3 

Luce diffusa 

SaggioN°4 Parete N°3 

Luce radente 

Saggio N° 3 Parete N°1 
 

1 Intonaco probabilmente settecentesco con campo semplice ocra gialla a base di calce e 
cornice a profilo dell’arco in nero. Il profilo della cornice ha un’incisione indiretta. 
2 Campitura semplice in ocra gialla a base di calce. 
3 Tinteggiatura odierna a tempera lavabile bianca eseguita con intonachino cementizio. 
 

NB. Entrambi gli strati di colore erano una volta esposti all’esterno. 
 

Saggio N°4 Parete N°3  
 

Prova in profondità a esposizione del tessuto murario eseguito nella parte opposta alla 
finestra ad arco. La prova è stata eseguita su una crepa ad indicare la tamponatura di 
una vecchia apertura ad arco. 
 

1 Crepa che indica il posizionamento dell’arco occultato. 
2 Materiale a base di sabbia e calce usato per la tamponatura probabilmente risalente 
all’Ottocento. 
3 Profilo dell’arco occultato eseguito in mattoni. 
4 Tinteggiatura odierna a tempera lavabile bianca eseguita un intonachino cementizio. 

1 2 

3 

1 

1 

2 

2 

3 3 

4 

 

Stanza A16 Campagna saggi, Palazzo Buontalenti, piano ammezzato 



 31 

SAGGI STRATIGRAFIC  

Piano primo

Campagna saggi, Palazzo Buontalenti 

Stanze 1.62 / 1.63  ufficio tecnico per l’impianti elettrici e di condizionamento 

Saggi eseguiti in stanza 1.62 e 1.63 

su  Parete 1,Parete 2 Parete 3 e  

Parete 4.  

Totale numero di saggi: 21 
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Stanze 1.62 / 1.63  - Campagna saggi, Palazzo Buontalenti, primo piano 

Riassunto 

 I saggi realizzati hanno confermato che 
in origine il corridoio d’acceso alla stanza 
(in rossa nella pianta accanto) faceva par-
te integrante della stanza 1.62. 
L’accesso principale alla stanza era la 
porta A, successivamente ridotta, mentre 
la porta B era in origine una finestra. La 
continuità degli intonaci antichi fino al pro-
filo del portale in pietra serena di porta C, 
indica che questa è coeva all’originale im-
postazione della stanza. La parete diviso-
ria D, priva di decori o intonaci d’interesse 
storico, è di conseguenza coeva alla ri-
strutturazione dell’ambiente avvenuto nel 
novecento. 

Per quanto riguarda il materiale stratigrafico abbiamo individuato la presenza frammenta-
ria d’intonaci antichi con vari strati di scialbature a calce su tutte le pareti fuorché nella 
parete di divisione D.   

Nell’imbotte della finestra e nell’imbotte della porta B e A, gli strati di scialbatura presenti 
sugl’intonaci antichi sono sormontati da tracce di diverse tinteggiature a secco, particolar-
mente fragili e prive di continuità pittorica.  

Due cicli principali decorano la stanza. La più antica riguarda una pittura a calce di gusto 
ottocentesco con campitura verde e decori floreali a stencil, filettature a profilo delle porte 
e balza con specchiatura e decoro a stencil. Questa pittura è frammentaria e ha una de-
bole adesione al substrato. Tracce di questa pittura sono state riscontrate nella parete N°
2, oggi corridoio d’accesso alla stanza, indicando che nell’ottocento la stanza era ancora 
integra.  

Il secondo ciclo decorativo riguarda una pittura databile ai primi anni del novecento con 
decoro semplice in toni blu e grigio con filettature e balza e preparazione a gesso/calce.  
Tracce di questo ciclo non sono state riscontrate nei saggi eseguiti nel corridoio, indican-
do che il ciclo decorativo è stato realizzato dopo la ristrutturazione della stanza. 

D’interesse è la decorazione a finto marmo realizzato con una pittura di natura oleosa 
presente sul portale tamponato che in origine dava l’acceso alla cappella adiacente. Que-
sto decoro potrebbe essere coevo al ciclo d’affreschi presenti nella cappella risalenti al 
primo ventennio del seicento. 
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Stanze 1.62 / 1.63  - Campagna saggi, Palazzo Buontalenti, primo piano 

Parete N° 1 

1 

2 

3 

4 5 12b 

19 

N°1 

33

Saggio N° 3 Parete N°1 
 

1 Intonaco antico con vari strati bianchi di 
scialbo a base di calce. 
2 Pittura ad olio finto marmo sul portale in pie-
tra che dà alla cappellina adiacente. Questa 
pittura potrebbe essere seicentesca. 
3 Pittura a calce di gusto ottocentesco con 
campitura verde e decori floreali a stencil, filet-
tature a profilo della porta e balza con spec-
chiatura e decoro a stencil. 
4 Tinteggiatura a bianco di calce ocra a campi-
tura semplice con preparazione a calce/gesso.
5 Tinteggiatura a bianco di calce verde chiaro 
a campitura semplice con preparazione a ges-
so. 
6 Tinteggiatura con decoro semplice in toni 
blue e grigio con filettature e balza e prepara-
zione a gesso/calce. Questo strato è con tutta 
probabilità databile novecento. 
7 Strato odierno bianco a tempera lavabile su 
strato preparatorio a gesso. 
 

. 

N°1 de!aglio luce radente 

1 

1 

2 

3 

3 

4 

4 

5 

5 

6 
6 

6 
6 

7 
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Stanze 1.62 / 1.63 - Campagna saggi, Palazzo Buontalenti, primo piano 

Parete N° 3 

6 

34

Saggio N° 6 Parete N°3 

1 Intonaco antico con vari strati bianchi di 
scialbo a base di calce. 
2 Portale in pietra serena. 
3 Tracce grigie della pittura a calce di gusto 
ottocentesco con campitura verde e decori flo-
reali a stencil, filettature a profilo della porta e 
balza con specchiatura e decoro a stencil. 
4 Tracce della tinteggiatura a bianco di calce 
ocra a campitura semplice con preparazione a 
calce/gesso. 
5 Tracce della tinteggiatura a bianco di calce 
verde chiaro a campitura semplice con prepa-
razione a gesso 

6 Tracce della tinteggiatura con decoro sempli-
ce in toni blu e grigio con filettature e balza e 
preparazione a gesso/calce. Questo strato è 
con tutta probabilità databile novecento. 
7 Stuccatura moderna a interruzione delle 
stratigrafie precedenti. 
8 Strato odierno bianco a tempera lavabile su 
strato preparatorio a gesso. 

. 

1 2 
3 

4 

5 

6 

7 

8 

N’6 
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Stanze 1.62 / 1.63  - Campagna saggi, Palazzo Buontalenti, primo piano 

Parete N° 4 

7 

8 

9 

10 11 

12 

1 

N°7 
N°12 

Saggio N° 7 Parete N°4 

1 Intonaco antico con vari strati bianchi di scialbo a base di calce. 
2 Pittura a calce di gusto ottocentesco con campitura verde e decori floreali a stencil, filettature a profilo della porta e 
balza con specchiatura e decoro a stencil. 
3 Tracce della preparazione a calce/gesso per la successiva tinteggiatura a bianco di calce colore ocra. 
4 Stuccatura moderna a interruzione delle stratigrafie precedenti. 
5 Strato odierno bianco a tempera lavabile su strato preparatorio a gesso. 

Saggio N° 7 Parete N°4 

1 Intonaco antico con vari strati bianchi di scialbo a base di calce.
2 Pittura a calce di gusto ottocentesco con campitura verde e decori floreali a stencil, filettature a profilo della porta e 
balza con specchiatura e decoro a stencil. 
3 Tinteggiatura con decoro semplice in toni blue e grigio con filettature e balza e preparazione a gesso/calce. Questo 
strato è con tutta probabilità databile novecento. 
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Parete N° 2 
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Saggio 16 luce dire!a Saggio 16 luce radente
Saggio 17 luce radente 

Saggio N° 16 Parete N°2 (oggi il corridoio stan-
za 1.63) 

Questo saggio rivela la continuazione del deco-
ro ottocentesco riscontrato nella stanza C20 
confermando che in origine la stanza compren-
deva la porzione di corridoio d’accesso alla 
stanza. Gli intonaci ottocenteschi è il relativo 
decoro, sono stati demoliti dalla fascia viola in 
su, sostituendoli con intonaci sempre in appa-
renza ottocenteschi e tinteggiatura a bianco di 
calce ocra, identica a quella ritrovata nella se-
quenza stratigrafica della stanza C20.  
1 Intonaco e pittura a calce di gusto ottocente-
sco con campitura verde e decori floreali a sten-
cil, filettature a profilo della porta e balza con 
specchiatura e decoro a stencil. 
2 Rottura degli intonaci ottocenteschi. 
3 Tamponatura con intonaco sempre ottocente-
sco tinteggiato a bianco di calce in ocra gialla. 
4 Strato di preparazione e gesso per la strato 
odierno bianco a tempera lavabile. 

Saggio N° 17 Parete N°2 (stanza 1.63) 

1Intonacco antico con strati di scialbature bian-
che a calce e frammenti di tinteggiature a sec-
co.  
2 Intonaco e pittura a calce di gusto ottocente-
sco con campitura verde e decori floreali a sten-
cil, filettature a profilo della porta e balza con 
specchiatura e decoro a stencil. 
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